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Da settembre Di scena 
Nella foto 
grande, un 
momento di 
«Kaash» del 
coreografo 
anglo-indiano 
Akram Khan, con 
musiche di Nitin 
Sawhney e scene
di Anish Kapoor, 
in programma 
all’Auditorium 
Conciliazione. 
In basso, «Giulio 
Cesare» di 
Castellucci 
(frammenti 
saranno riallestiti 
alle Terme di 
Diocleziano) e gli 
acrobati 
quebecchesi Les 
sept doigts de la 
main in «Cuisine 
et confessions» 

Romaeuropa, ri-creare inquiete visioni 
Presentato il cartellone della rassegna che compie trent’anni. Apre Lepage, poi Maguy Marin, 
Jan Fabre, Russell Maliphant, Akram Khan. E, fra gli italiani, Emma Dante e Romeo Castellucci 

T rent’anni: l’età della
m a t u r i t à ,  d i  u n o
sguardo al futuro già
pregno di passato.
Trent’anni di Roma-

europa, dal 23 settembre all’8
dicembre con quegli sguardi
contemporanei e inusuali cui
la Fondazione ci ha ormai abi-
tuato, anche se proprio in virtù
di una storia ormai sedimenta-
ta non mancheranno i ritorni:
Khan, Dante, Castellucci, Fa-
bre... E un titolo che fa vibrare
positivamente l’inquietudine
di questi anni: «Ri-creazione».
«Visioni del mondo in movi-
mento» descrive Monique Ve-
aute presidente Romaeuropa.
«La storicizzazione del con-
temporaneo e la sua rielabora-
zione - sintetizza Fabrizio Gri-
fasi, direttore artistico - saran-
no il fil rouge del festival, insie-
m e  a l l ’a s p e t t o  l u d i c o  e
gioioso». 

Aprirà la potente macchina
teatrale di Robert Lepage,
«887». Seguiranno, già ospiti
in passato, con il Teatro di Ro-
ma e all’Argentina: la coreogra-
fa franco-spa-
g n o l a  M a g u y
Marin, oggi in
s c e n a  c o n
«May-B»; Jan Fa-
bre e ventisette
p e r fo r m e r  d i
Troubleyn nella
loro sfida più te-
meraria al tem-
po (24  ore  di
«Mount Olym-
pus»); Anne Te-
resa  De  Keer-
smaeker («Vortex temporum»
e «Verklärte Nacht», su musi-
che di Grisey e Schönberg); la
coreografa canadese Marie
Chouinard con «Henry Mi-
chaux: mouvements e gym-
nopédie» sulle note di Satie;
Fabrizio Cassol con musicisti 
da Egitto, Siria, Turchia, Fran-
cia, Belgio, Stati Uniti. Al Festi-
val il debutto del coreografo
britannico Russell Maliphant
con «Conceal|Reveal». 

Akram Khan all’Auditorium
Conciliazione in «Kaash»; Em-
ma Dante al Vittoria con l’inter-
vista impossibile «Io, nessuno
e Polifemo» e «Operetta burle-
sca»; Romeo Castellucci con i
frammenti dal Giulio Cesare
riallestiti per le Terme di Dio-
cleziano, e insieme a Valérie
Dréville in «Schwanenge-
sang», da Schubert, all’India.
Nell’avanposto più contempo-
raneo dello Stabile anche nove
coreografi per «Dna», il focus
sulla giovane danza di Anna
Lea Antolini, e Carrozzeria Or-
feo con «Animali da bar». Da
un palco all’altro (la mancanza
di una sede è debito istituzio-
nale ancora aperto e garanzia
di incredibile polimorfismo):
al Vascello Ascanio Celestini
(«Laika»); Hotel pro forma in 
«Laughter in the dark» da Na-
bokov; il flamenco con la core-
ografia di Aurélien Bory per
Stéphanie Fuster «Questquetu-
deviens?»; gli acrobati «digita-
li» Adrien M e Claire B; «Nos li-

mites» di Radhouane El Med-
deb. Di nuovo coinvolto il Bran-
caccio: i quebecchesi Les sept
doigts nel surreale «Cuisine et
confessions». 

E ancora: musica e perfor-
ming art con Alessandro Sciar-
roni e il Balletto di Roma in 
«Turning. Symphony of sor-
rowful song» al Maxxi (qui an-
che la «musica da cucina» di
People from the mountains). 
Fra Pelanda, Vascello, Audito-
rium le avanguardie saranno
rappresentate da «Stimmung»
di Stockhausen proposto da
VoxNova Italia e «Acustica» di
Mauricio Kagel nella versione
di Tempo Reale, dall’«Hype-
rion» di Maderna secondo Mu-

ta Imago, e «Sonatas and inter-
ludes» per pianoforte prepara-
to di John Cage nell’interpreta-
zione di Fabrizio Ottaviucci.

Nel segno del rock l’incontro
di Gianni Maroccolo, Alessan-
dra Celletti e Beppe Brotto con
gli artisti Masbedo, e «Pictures
at an exhibition» di Musorgskij
nella versione di The Winston +
Esecutori di metallo su carta.
«The enlightenment» di Quiet
ensemble sarà un concerto per
luce sinfonica. Musica/arte in
«Across the line» di Rhò, Da-
niele Spanò e Luca Brinchi. I
nuovi linguaggi del rinasci-
mento africano vivranno nei li-
ve di Pat Thomas & Kwashibu
Area band, Petit Noir, Blk Jks, 
mentre all’elettronica sarà de-
dicato il festival «Club to club».
E per la prima volta live «Epica
etica etnica pathos»: Cccp nuo-
va versione. «Luminaria» il te-
ma di «Digital Life», fra La Pe-
landa e l’aula bunker. 

Laura Martellini
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Info

È possibile 
acquistare
e prenotare
i biglietti per il 
Festival sul sito 
romaeuropa.net 
o al tel. 
06.45553050/
51 
(nella foto, 
«Henry Michaux»
di Marie 
Chouinard)

Cultura
&Tempo libero

Palladium
Roma Tre Jazz Band 
ospita Fabrizio Bosso

Al Palladium (ore 21, piazza 
Bartolomeo Romano 8. Info: 
06.97602968) concerto della 
Roma Tre Jazz Band con ospite 

speciale il trombettista Fabrizio 
Bosso (foto). La Roma Tre Jazz 
Band è una formazione musicale 
studentesca dell’Università 
Roma Tre, nata nel 2008 per 
iniziativa di Luca Aversano, 
docente di Musicologia e Storia 
della musica e responsabile del 
gruppo. La band si propone un 
duplice obiettivo: da una parte, 

offrire a tutti i giovani studenti 
interessati un’occasione di fare 
musica insieme; dall’altra, 
organizzare concerti e attività 
culturali ispirate al mondo del 
jazz, anche in collaborazione con 
docenti del Dams, con istituzioni 
esterne e con gruppi musicali di 
altre università, italiane e 
straniere.

Fil rouge
Il Festival ruota intorno 
alla rielaborazione 
del contemporaneo 
e all’aspetto gioioso
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Romaeuropa,
gioiose e inquiete
«ri-creazioni» 
di Laura Martellini
a pagina 15

Calcio a copione scontato

LA CITTÀ 
SCONFITTA 
di Giuseppe Toti

D obbiamo rassegnarci a questo
destino infame oppure esiste
davvero un margine per sperare in
un futuro diverso? Il calcio di
questa città è capace di esprimere

soltanto un copione – violento, brutale – 
oppure dentro di sé può scorgere ancora gli 
anticorpi giusti per guarire? Le risposte oggi 
paiono scontate, e certamente non possono 
essere dettate dall’ottimismo. Abbiamo 
creduto fino alle cinque del pomeriggio di ieri 
di poter raccontare un lunedì più forte 
dell’inquietudine, angosciato e caricato dalla 
contemporaneità del derby, degli scioperi e 
dei cinque sit-in per le vie del centro. 
Abbiamo trattenuto il respiro archiviando 
sollevati i minuti che passavano, senza 
ricevere notizie drammatiche dallo stadio 
Olimpico e le zone intorno, pure presidiate 
alla stregua della Basilica di San Pietro dalle 
forze dell’ordine. Ci siamo illusi, ancora una 
volta, che fosse il buon senso a prevalere, che 
la voglia di gustarsi un derby così prestigioso 
fosse più prepotente di qualunque altro 
istinto. E invece, proprio quando sembrava 
che ce l’avessimo fatta, i due tifosi romanisti 
accoltellati gravemente all’addome, un’ora 
prima della partita, ci hanno risospinto senza 
posa nella realtà. Colpire all’addome vuole 
dire avere l’intenzione di uccidere. E a 
trentacinque anni e mezzo dall’omicidio di 
Vincenzo Paparelli, il tifoso laziale ammazzato 
dentro lo stadio, bisogna ammettere che 
siamo a un punto di non ritorno. Tutto è 
peggiorato nel corso di questi sette lustri che 
in un Paese civile - e in una metropoli in cui i 
propri cittadini non umiliano una storia 
millenaria unica al mondo - sarebbero bastati 
per costruire un modo nuovo di stare insieme, 
di vivere il calcio, di assaporare al meglio una 
sfida diventata perlopiù solo feroce. Così 
abbiamo finito col guardare con occhi 
stanchi, disincantati la prova di Lazio e Roma 
e il verdetto del campo. Un confronto peraltro 
atteso come pochi altri, negli ultimi anni, per 
la posizione in classifica e per l’importanza 
del piatto: il secondo posto e l’accesso diretto 
alla Champions League, che garantisce una 
quarantina di milioni, senza le «forche» dei 
preliminari. È andata bene alla Roma, che ha 
vinto per 2-1 in un finale entusiasmante (tre 
gol in dodici minuti) e portato a casa la 
certezza della Champions. La Lazio invece 
rischia grosso perché ora non deve perdere 
domenica prossima a Napoli, nell’ultima di 
campionato. Altrimenti salta pure il 
preliminare di Champions, scivolando - per 
gli scontri diretti sfavorevoli - addirittura al 
quarto posto e in Europa League. Sarebbe una 
beffa atroce e immeritata.
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Festival
Fra Ambasciate 
e Accademie,
giugno di cultura
di Edoardo Sassi
a pagina 17

Rassegna

Il Comune e le parentele dei dipendenti 
Sabella: al via il piano anticorruzione. Redditi pubblici e al vaglio i vincoli familiari 

D ichiarare mogli, mariti, fi-
gli, fratelli, cugini, zii e

nonni che lavorano nell’ammi-
nistrazione. E parenti fino al
quarto grado che «contratta-
no» - fanno affari... - a qualun-
que titolo, con Roma. Dopo Pa-
rentopoli e dopo Mafia Capita-
le, il Campidoglio, adesso,
chiede ai ventiquattromila di-
pendenti non solo di accettare
la rotazione «totale» (dal 30
giugno) ma anche, appunto, la
«dichiarazione dei parenti».

continua a pagina 9

di Alessandro Capponi
IL PARROCO ARRESTATO

Padre Placido: «Le foto di ragazzi nudi?
Li aiutavo a inserirsi nel cinema porno»

P adre, gli hanno chiesto, e
quelle 1.700 foto di adole-

scenti nudi che aveva in casa? 
E lui, Placido Greco, il parro-

co viterbese detenuto a Regina
Coeli per atti sessuali nei con-
fronti di minori, con calma, ha
spiegato: «Vengono da me per i

miei scatti, faccio foto bellissi-
me». Ci dica, lo ha incoraggiato
la giudice per le indagini preli-
minari, Chiara Giammarco. 

E lui: «È iniziato tutto con un
17enne che voleva debuttare
nel mondo del cinema, quello
pornografico. E allora aveva bi-
sogno di un book fotografico».

continua a pagina 11

di Ilaria Sacchettoni

IL RACCONTO

La partita sul fiume
di due bambini 

I eri mattina, stando ai bollet-
tini della cronaca, Roma do-

veva essere impraticabile. Allo-
ra per raggiungere lo stadio ho
preferito andare a piedi percor-
rendo la ciclabile posta accanto
al Tevere. Dalla Magliana è un
lungo pezzo di strada, ma la
giornata, mi sono detto, è tal-
mente bella che ne varrà sicu-
ramente la pena. 

continua a pagina 5

Un lunedì di ordinaria paura.
È il volto oscuro del derby vinto
dalla Roma, con gli scontri, le
cariche e le forze dell’ordine
costrette a usare gli idranti e i
lacrimogeni sul lungotevere
Diaz, a ponte Duca d’Aosta e a
ponte Milvio. Due tifosi giallo-
rossi accoltellati da 20 laziali
nei pressi di piazza Mancini: gli
aggressori sono stati forse ri-
presi dalle telecamere. Caos in
tutta la zona Nord: tangenziale
paralizzata, dalla Salaria all’im-
bocco della galleria Giovanni
XXIII. Circolazione limitata fra
Prati e Ponte Milvio. La stessa
tangenziale trasformata in un
parcheggio.

alle pagine  2, 3 e  5
Arzilli, Frignani,

Piacentini e Torrisi

Sfida Champions Vittoria dei giallorossi, caroselli in centro. La Lazio si gioca tutto nello spareggio con il Napoli 

Derby e coltelli: la grande paura
Due romanisti feriti, uno grave. Aggressori ripresi dalle telecamere. Cariche e fermi. Traffico in tilt

Fiumicino, diossina dopo il rogo
Indagati funzionari di Adr e dell’Asl 

Una seconda inchiesta e due
nuovi indagati per il rogo di
Fiumicino. Al fascicolo sulle
cause dell’incendio scoppiato
nel Terminal 3, la procura di Ci-
vitavecchia ne affianca un altro
sull’ipotesi di una frettolosa
riapertura del Molo D e le con-
seguenze sulla salute dei lavo-

ratori. I rilievi dell’Arpa hanno
evidenziato la presenza dieci
volte sopra la media di diossi-
na, furani e pcb, tre sostante
pericolose per l’uomo. Gli in-
dagati sono la responsabile
dell’Asl RmD che ha firmato il
via libera alla riapertura (accu-
sata di abuso d’ufficio), e un di-

rigente di Adr (violazione delle
norme di sicurezza dei lavora-
tori). I sindacati denunciano
pressioni sui lavoratori, Alitalia
è pronta a spostare il suo per-
sonale dal T3, mentre Adr assi-
cura: «Non ci sono rischi».

continua a pagina 11
Costantini e Fiano Fumo Esalazioni dopo il rogo che ha colpito lo scalo

Sport e scontri  Scene di una giornata

di Eraldo Affinati

Codice cliente: 5247920


